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tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 ottobre 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 ottobre 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 ottobre 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,45% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2048, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2048, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05465

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  8 agosto 2024 .

      Adeguamento, in materia di società cooperative, dei valo-
ri indicati agli articoli 2519 e 2525 del codice civile.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», ed in particolare l’art. 2, com-
ma 1, il quale prevede che «il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy», e visto, altresì, l’art. 2, com-
ma 4 del medesimo decreto-legge che prevede che le de-
nominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» 
e «Ministero delle imprese e del made in Italy» sostitu-
iscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denomina-
zioni «Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero 
dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 223  -sexiesdecies  , secondo comma, delle 
disposizioni di attuazione al codice civile di cui al Re-
gio decreto 30 marzo 1942, n. 318, secondo il quale «Il 
Ministro delle attività produttive, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adegua ogni tre anni, 
con proprio decreto le previsioni di cui all’articoli 2519 e 
2525 del codice tenuto conto delle variazioni dell’indice 
nazionale generale annuo dei prezzi al consumo delle fa-
miglie di operai e impiegati, calcolate dall’Istat»; 

 Visto l’art. 2519, secondo comma, secondo cui «L’at-
to costitutivo può prevedere che trovino applicazione, in 
quanto compatibili, le norme sulla società a responsabili-
tà limitata nelle cooperative con un numero di soci coo-
peratori inferiore a venti ovvero con un attivo dello stato 
patrimoniale non superiore ad un milione di euro»; 

 Visto l’art. 2525, primo e secondo comma, del codice 
civile secondo il quale «Il valore nominale di ciascuna 
azione o quota non può essere inferiore a venticinque 
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euro né per le azioni superiore a cinquecento euro. Ove 
la legge non preveda diversamente, nelle società coope-
rative nessun socio può avere una quota superiore a cen-
tomila euro, né tante azioni il cui valore nominale superi 
tale somma»; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, re-
cante «Riforma organica della disciplina delle società di 
capitali e società cooperative, in attuazione della legge 
3 ottobre 2001, n. 366 che hanno sostituito il titolo VI del 
libro V del Codice civile» entrata in vigore a decorrere 
dal 1° gennaio 2004; 

 Tenuto conto dell’indice nazionale generale annuo dei 
prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati 
pubblicato dall’Istituto nazionale di statistica da cui si ri-
leva che la variazione percentuale verificatasi nel periodo 
2004-2024 è pari al 43,8 per cento; 

 Considerato che l’adeguamento degli articoli del codi-
ce civile citati previsto all’art. 223  -sexiesdecies  , del codi-
ce civile, non è mai stato disposto; 

 Ritenuto necessario disporre l’adeguamento dei valori 
di cui agli articoli 2519 e 2525 e, conseguentemente, di 
provvedere alla rivalutazione dell’ammontare dell’attivo 
dello stato patrimoniale richiamato dal secondo comma 
dell’art. 2519 del codice civile e del valore nominale mas-
simo delle azioni e delle quote di partecipazione di cui 
all’art. 2525, primo e secondo comma; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 I limiti massimi di valore indicati agli articoli 2519 e 
2525 del codice civile sono incrementati, in base alla va-

riazione media annua dell’indice nazionale generale dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 
del 43,8 per cento. 

  Per l’effetto:  
   a)   il valore dell’attivo dello stato patrimoniale di cui 

all’art. 2519, secondo comma, del codice civile è elevato 
ad euro 1.438.000; 

   b)   il valore massimo dell’azione di cui all’art. 2525, 
primo comma, del codice civile è elevato ad euro 719; 

   c)   il limite massimo del valore della partecipazione 
di cui all’art. 2525, secondo comma, del codice civile è 
elevato ad euro 143.800. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2024 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1441

  24A05436  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colen-
do», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 522/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-

zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 


